OLIO: Unaprol, “contro saldi di fine stagione alta qualità premia solo made in Italy”
Verona  -  L’alta qualità dell’olio extra vergine di oliva 100% italiano è come l’alta velocità. Un treno che sfreccia sui binari dell’eccellenza che trasporta valori unici e irripetibili come il territorio, la tipicità, le tradizioni. 

Questo è il made in Italy: un ticket più costoso che premia l’italianità del prodotto e che però fa la differenza tra le carni che arrivano dalla Polonia, la frutta dalla nuova Zelanda, i polli ed i pomodori dalla Cina. 
Nell’era della globalizzazione risalire all’origine del prodotto è sempre più fondamentale per poter scegliere in modo consapevole. E’ questo il messaggio che giunge dall’incontro sull’alta qualità dell’olio extra vergine di oliva dopo l’origine obbligatoria, promosso da Unaprol – Consorzio Olivicolo Italiano al Sol di Verona, che lancia la sfida dell’eccellenza.
“In un mercato sempre più globalizzato, dove la competizione si fa sempre più con i saldi di fine stagione – afferma il presidente Massimo Gargano – la parola d’ordine con l’olio extra vergine di oliva di qualità 100% italiano è glocalizzare il mercato, ovvero rendere le tipicità del prodotto, l’italianità, la qualità e la diversità dei sapori il perno principale delle nostre strategie nel mercato globale”.
Una sfida al rialzo che ha innescato un cambiamento strutturale nell’offerta e nei consumi. “Le imprese italiane - ha riferito Mauro Meloni analista di mercato -   stanno prendendo coscienza della sfida alla quale saranno chiamati nei prossimi anni, e puntano sempre più decise sulla riduzione dei costi e sulla differenziazione del prodotto”. 
Di 6.000 aziende tenute sotto stretta osservazione dall’osservatorio economico di Unaprol, il 40% hanno investito in nuovi macchinari e attrezzature per la raccolta e per le operazioni colturali, il 25% nella rintracciabilità di filiera e quindi nell’origine e ben il 17% ha introdotto nuovi impianti. 

Un tessuto vitale quello dell’olivicoltura italiana, in grado di confrontarsi a testa alta con i nuovi sfidanti, nella piena coscienza che l’immagine e la qualità è ancora un vantaggio competitivo da difendere e da rafforzare.
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